
 

 

ANNO NUOVO PROBLEMI VECCHI 

IL MINISTERO NON PAGA I PRECARI 

LA “BUONA SCUOLA” DI RENZI INIZIA DAVVERO MALE 

Anche se l'anno scolastico è iniziato da due mesi molte lavoratrici e molti lavoratori supplenti 

delle scuole della nostra provincia sono ancora in attesa di ricevere lo stipendio. Le tempistiche si 

preannunciano ancora lunghe e le stesse segreterie non sono nelle condizioni di fare previsioni 

certe di quando arriveranno i soldi.  

I problemi sono esattamente gli stessi degli scorsi anni, se non addirittura accentuati. Le 

nostre scuole, come da noi verificato, hanno regolarmente stipulato i contratti dei supplenti e li 

hanno caricati a sistema ma, causa i soliti e persistenti problemi nell'inoltro telematico e nella 

ricezione - procedura SIDI - i ritardi si susseguono e sono all'ordine del giorno. A differenza degli 

anni passati però ora le scuole devono solo limitarsi a trasmettere correttamente i contratti (la 

procedura dei pagamenti è stata interamente centralizzata ed è il ministero a pagare direttamente 

i supplenti) e quindi non ci sono più dubbi: la responsabilità, che finora era stata scaricata sulle 

istituzioni scolastiche, è solo dell’amministrazione centrale. È il ministero infatti ad essere 

direttamente responsabile sia dei malfunzionamenti delle piattaforme informatiche sia, 

soprattutto, del mancato stanziamento dei fondi per effettuare i pagamenti! 

Non è ammissibile che i DOCENTI e gli ATA lavorino senza ricevere lo stipendio. Non è 

accettabile che le lavoratrici ed i lavoratori precari della nostra provincia lavorino senza 

essere pagati e, cosa ancora più grave, senza nemmeno sapere quando lo saranno! 

Come FLC CGIL non tralasceremo nessuna iniziativa a tutela dei lavoratori e, in assenza di 

riscontri immediati da parte del MIUR, interverremo con denunce pubbliche, diffide e decreti 

ingiuntivi, giacché è inaccettabile bloccare la corresponsione di quanto dovuto a fronte di un lavoro 

da tempo prestato.  
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